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IL RUOLO DEGLI ASSET INTANGIBILI NELLA DEFINIZIONE DELLA 
CREATIVITÀ E INNOVAZIONE IN AZIENDA 

IL CONTESTO TERRITORIALE PER L’INNOVAZIONE DI IMPRESA 
Prof. Maria Giuseppina Lucia 

Nell’organizzazione economica del terzo millennio l’impresa è obbligata a considerare con 
continuità i vantaggi competitivi perché opera in una complessità organizzativa nel tempo e 
nello spazio sconosciuta nella fase economica precedente, ossia l’epoca fordista. 
L’organizzazione produttiva fordista-taylorista era basata sulla realizzazione di economie di 
scala, economie di agglomerazione, alti salari, consumo di massa, standardizzazione (catena 
di montaggio), controllo dello stato. Ma la caratteristica che in questa prospettiva di analisi 
interessa sottolineare è la ripetitività e continuità della produzione e il rapporto di continuità 
del lavoratore con l’impresa dal suo ingresso nel mondo del lavoro fino alla conclusione 
della sua vita lavorativa.
In questo scenario l’innovazione non è considerata, come al giorno d’oggi, un fattore 
cruciale, bensì  un processo interno ed  esclusivo delle grandi imprese; un processo  
incorporato nei meccanismi stessi del capitalismo. In altri termini l’innovazione si realizza  
nel momento in cui la saturazione del mercato e l’aumento dei salari comprimono il livello 
di profitto dell’imprenditore obbligandolo a ricorrere a nuovi prodotti e processi per far 
fronte alla competizione .  
Per quanto riguarda i rapporti dell’impresa con il territorio si deve segnalare che 
quest’ultimo è considerato semplicemente come una scelta localizzativa in funzione della 
sua dotazione di materie prime, come fornitore di manodopera, come mercato di sbocco. 
Tale organizzazione – separazione tra impresa e territorio  -  era garantita dalla grande 
impresa e dagli interventi dello stato; quest’ultimo si incaricava di controllare il mondo 
esterno all’impresa e di eliminare eventuali tensioni sociali con appositi ammortizzatori e di 
sostenere il consumo. Per parte sua l’impresa controllava l’ordine interno, eliminando tutto 
quanto proveniva dall’esterno o adattandolo alla serialità e alla standardizzazione del 
processo produttivo. Ma alla svolta degli anni settanta del ventesimo secolo un complesso di 
fattori di varia natura  che hanno operato in stretta interdipendenza tra di loro, seppure 
svolgendo ora l’uno ora l’altro il ruolo predominante e incisivo hanno determinato il 
collasso dell’organizzazione fordista. I fattori di crisi del sistema fordista si possono 
schematizzare come segue: i) fattori economici: crisi dei profitti; ii) fattori sociali: 
saturazione del mercato; conflittualità sociale; iii) fattori politici: crisi del mercato 
energetico; iv) fattori tecnologici: nuova organizzazione spaziale delle imprese. 
L’interazione di questi fattori ha determinato il passaggio a una nuova organizzazione economica e 
produttiva, considerata  da taluni studiosi come una evoluzione della fase precedente, da altri, 
invece, come una vera e propria  rottura  con il passato. Non è il caso di approfondire tale dibattito. 
In sostanza esso porta a considerare l’affermarsi del processo di globalizzazione, da alcuni inteso 
come “evento rivoluzionario” (appunto rottura con il passato); da altri come processo evoluzionario, 
ossia un processo che risale molto indietro nel tempo e che si è manifestato con caratteristiche 
diverse nelle varie epoche storiche. Pur assumendo questa tesi occorre precisare che naturalmente 
nella nostra fase storica il processo sostenuto da politiche liberiste (deregolamentazione:eliminazione 



di regole e di confini politici per una maggiore efficienze del mercato) e da sviluppo delle tecnologie 
di comunicazione (ITC) e dei trasporti ha causato un cambiamento di portata sconvolgente 
nell’economia, nella società e in tutti gli aspetti della nostra quotidianità. Quindi alle trasformazioni 
quantitative (aumento dei flussi di commerci di beni e servizi; aumento dei flussi  di capitali) si 
affiancano altri aspetti di natura qualitativa, e in particolare l’integrazione funzionale di attività 
economiche distribuite a livello internazionale (per cui i manufatti e i servizi prodotti esprimono un 
complesso insieme di legami in una catena di produzione che coinvolge numerosi paesi) e 
l’emergere di nuovi attori politici e regolamenti internazionali di portata tendenzialmente planetaria. 
In modo particolare all’ampliamento della scala di operatività mondiale corrisponde uno 
spostamento della competizione dal mercato nazionale al mercato mondiale.  
Sono stati individuati e discussi in molte sedi i fattori che hanno svolto  un ruolo fondamentale nel 
determinare questa riorganizzazione e trasformazione qualitativa dell’economia mondiale. Ciò che 
qui è più utile indicare è la crescente affermazione  dell’economia della conoscenza, altrimenti nota 
come knowledge structure. Ed è ormai comprovato che la capacità di apprendere rappresenti il 
principale elemento alla base degli aumenti di produttività e di competitività delle imprese. La 
produzione, la distribuzione e lo scambio di conoscenze rappresentano oggi un elemento cruciale del 
sistema economico globale che si connota anche come economia dell’informazione, essendo 
l’informazione la risorsa cruciale, input e outpt applicabile ad altre attività. E’ bene introdurre già la 
distinzione l’informazione tacita (che costituisce la dotazione  di un determinato luogo, dotazione 
che si è costruita nel tempo attraverso saperi professionali tramandati tra le generazioni, competenze, 
reputazione, fiducia, difficilmente trasportabile altrove e fruibile perciò attraverso  relazioni 
interpersonali) dall’informazione  codificata, ossia  l’informazione standardizzata accessibile e 
comprensibile da tutti che circola attraverso i mezzi di comunicazione. Occorre perciò considerare 
nel complesso scenario del terzo millennio il ruolo il contesto territoriale, il luogo dove informazione 
tacita e informazione codificata si incontrano, precisando che dalla loro combinazione e utilizzazione 
sono correlati i processi di innovazione. 
Per comprendere le nuove relazioni tra impresa  e territorio per l’attivazione di processi innovativi  
occorre introdurre alcune considerazioni sull’evoluzione del concetto di territorio che consente di 
rilevare la dimensione spaziale dell’innovazione (innovazione place-based) e  cercare di capire come 
si può delimitare l’unità geografica di riferimento dell’impresa in un’organizzazione economica 
globalizzata di riferimento dell’impresa nello scenario dell’economia globalizzata. 
 Prima di avviare il discorso sull’evoluzione del concetto di territorio mi piace ricordare un racconto 
di Primo Levi che fa parte dell’opera  Il sistema periodico. Ognuno dei testi contenuti nell’opera fa 
riferimento a un elemento chimico (fino a comporre una sintesi della tavola periodica fissata nel 
1869 dal chimico russo Mendeleev). Nel racconto intitolato Piombo (non è il caso di precisare che 
non era questa l’intenzione dello scrittore) ci si può ritrovare una metafora del processo di 
innovazione, segnatamente della sua dimensione geografica. Il protagonista del racconto è 
Rodmund, ultimo di una famiglia di cercatori ed esperti lavoratori del piombo. Varie vicende e la sua 
curiosità lo portano viaggiare per il mondo e incontra un esperto lavoratore del vetro. L’incontro tra i 
due soggetti portatori di conoscenze diverse in un determinato luogo porta alla creazione di 
un’innovazione: lo specchio. In sostanza nel racconto possiamo riconoscere come l’innovazione 
nasce dalla conoscenza e dallo scambio di informazioni. In questa lettura metaforica del racconto 
riscontriamo anche l’importanza del luogo come vicinanza fisica per lo scambio di informazione e 
del fare insieme. La dimensione territoriale dell’innovazione è certamente più complessa ma la 
valenza metaforica che (arbitrariamente) abbiamo voluto attribuire al racconto Piombo è  
significativa del ruolo cruciale della conoscenza, della diffusione dell’informazione, della prossimità. 
Naturalmente, come vedremo anche il concetto di prossimità assume valenze diverse 
nell’organizzazione economica dei nostri giorni. 



Al territorio, per lungo tempo considerato “supporto passivo” delle attività economiche gli 
viene riconosciuto dagli studiosi un ruolo “protagonista” capace di attrarre imprese e 
contribuire al loro sviluppo. Richiamando il concetto di “beni relazionali” introdotto da 
Storper (che corrisponde al capitale sociale e istituzionale), Dematteis considera il territorio 
come un’”infrastruttura connettiva”. Si potrebbero citare altre definizioni  (per esempio 
Rullani definisce il territorio risorsa produttiva), ma in tutte  le definizioni, pur provenienti 
da discipline differenti, il territorio perde la sua esclusiva connotazione fisica e diventa uno 
strumento concettuale di collegamento e connessione su base geografica, economica e 
sociale. Il territorio quindi è un concetto relazionale e prodotto della storia, “costruito e 
trasformato dall’evoluzione delle relazioni che si sono stabilite nel corso del tempo tra i 
membri della comunità ivi insediata, radicando pratiche, conoscenze e saperi difficilmente 
trasferibili altrove”.  
Insieme all’evoluzione del concetto di territorio occorre richiamare anche l’evoluzione del 
concetto di innovazione a lungo interpretato, come si diceva,  come un processo interno ed  
esclusivo delle grandi imprese e correlato quasi soltanto alla consistenza degli 
investimenti in ricerca e sviluppo. Negli ultimi decenni del ventesimo secolo, invece, gli 
studiosi rilevano il ruolo delle esternalità positive, comprovando che anche alcune tipologie 
di piccole e medie imprese sono dotate di potenziali capacità innovative proprio grazie a 
quei fattori forniti dal contesto territoriale di insediamento. In questa direzione di pensiero si 
sviluppano analisi che provvedono a formulare un concetto di innovazione come processo 
qualitativo, discontinuo e interattivo. L’enfasi scientifica sull’interazione è un evidente 
riconoscimento delle forme incrementali di innovazione rispetto a quelle radicali e del 
processo innovativo come incessante miglioramento tecnico assimilabile al concetto del 
kaizen giapponese, ossia del perfezionamento continuo del proprio operato. In altri 
termini, l’interazione non è più solamente correlata ai processi interni all’impresa e alle 
retroazioni positive che producono, bensì alle relazioni esterne con altre imprese, clienti, 
fornitori, strutture finanziarie, centri di ricerca e competitori, con il suo contesto territoriale.  
Ritorniamo alla individuazione del contesto territoriale di riferimento dell’impresa. 
nell’epoca della globalizzazione. Uno strumento utile è la nozione di Sistema Territoriale  
Locale(SLoT) elaborato nella geografia italiana da Giuseppe Dematteis e pensato non tanto 
come strumento concettuale ma come strumento operativo. Lo SLoT – basato sui principi 
della Teoria del sistema Generale – si può definire come un ambito territoriale i cui confini 
sono determinati  dalla rete di relazioni degli attori locali di quel determinato spazio 
geografico e connesso con reti di attori dell’ambiente o degli ambienti esterni. La nozione di 
SloT porta l’attenzione non solo e non tanto agli elementi materiali, ma agli elementi 
immateriali – gli asset intangibili –  ossia alle reti di relazioni economiche, sociali, culturali, 
istituzionali. Tale network definisce i confini dell’unità territoriale di riferimento 
dell’impresa, confini che non sono limiti amministrativi (o addirittura neppure limiti 
politici). Si tratta, infatti, di un’unità geografica definita dal network di relazioni tra le reti 
locali e le reti globali che ognuna delle reti locali riesce ad agganciare. A ben vedere si tratta 
di una realtà non definita una volta per sempre, ma di una realtà dinamica, fluida,  in 
continuo cambiamento. E’ quasi superfluo precisare che sono gli attori che costruiscono il 
luogo di intersezione di relazioni locali e globali dove si affrontano e si risolvono i problemi 
posti alle aziende dalla competizione globale.  



La revisione del concetto di territorio e l’introduzione della nozione di SLoT obbliga anche 
ad una revisione del concetto di prossimità geografica. Prossimità geografica non significa 
più soltanto vicinanza fisica ( anche se occorre precisare che rimane una precondizione 
necessaria ma non sufficiente) ma diventa costruzione sociale, determinata dalle relazioni 
che esistono fra i diversi attori economici e sociali, qualificandosi anche come prossimità
relazionale tra imprese, ma anche tra imprese, fornitori, clienti, associazioni di categorie, 
forze sociali. Inoltre, le relazioni che il sistema locale stabilisce con altri sistemi a varie 
scale geografiche, facilitano alle imprese la fruizione  della conoscenza codificata che 
circola nelle reti globali. La conoscenza tacita o implicita difficilmente opera  in maniera 
indipendente dalla conoscenza codificata o esplicita e i processi innovativi sono 
strettamente correlati alle modalità di combinazione e di utilizzazione delle due categorie in 
questione. Per agevolare la comprensione di questi aspetti possiamo far rifermento alla 
figura che rappresenta il ruolo degli intangibili del territorio nella connessione tra network 
locali e network globali. Un’ultima osservazione per terminare. All’inizio di queste pagine è 
stata richiamata la teoria del sistema generale nella sua prima formulazione, ossia la 
concezione del sistema (ordine) e dell’ambiente esterno (disordine). In base agli studi di 
quel periodo storico il sistema  (nel nostro caso l’impresa) era impegnato nel controllo degli 
input provenienti dall’ambiente o per ostacolarne l’ingresso nel sistema o per adattarli al 
sistema. Abbiamo accennato alla crisi dell’organizzazione fordista e quindi alla crisi degli 
strumenti di controllo del sistema dell’ambiente esterno. Con l’avvento della nuova 
organizzazione del sistema economico gli studiosi prendono avvio dalla affermazione che 
l’impresa non è un attore che opera in separatezza dal luogo di insediamento ma è essa 
stessa un elemento costitutivo dell’ambito geografici che ne consente il funzionamento. Ne 
consegue, nell’interpretazione sistemica del ruolo degli asset intangibili del territorio, una 
visione diversa da quella precedente Non più, come sostiene Enzo Rullani, una 
demarcazione spaziale tra sistema (ordine) ed esterno (disordine). Al sistema, come si 
diceva era affidato il compito di ridurre la complessità dell’ambiente, “rimuovendola dal 
proprio orizzonte”. Con i cambiamenti avvenuti nell’epoca post fordista,  si è disgregato 
l’ordine garantito dalle grandi organizzazioni di impresa e dallo Stato. La complessità 
dell’ambiente non poteva più essere tenuta all’esterno del sistema, finalizzando l’ambiente 
ai bisogni del vivere e del lavorare.
L’impresa quindi deve affrontare la complessità dell’ambiente esterno perché la 
competizione non si gioca più nel mercato domestico ma sul mercato globale. Quindi non 
più impresa separata dall’ambiente esterno, ma un sistema formato da impresa e territorio 
con confini aperti e permeabili da cui le informazioni e le conoscenze fluiscono facilmente e 
dove (come si diceva) l’informazione tacita e quella codificata si combinano per attivare 
processi innovativi.  Nella figura che qui di seguito si riporta è indicato il ruolo degli  asset 
intangibili del territorio nella circolazione della conoscenza tacita e il ruolo di quegli attori 
capaci di agganciare l’informazione che circola nelle reti globali e integrarla alla 
conoscenza tacita sedimentata nel contesto territoriale di riferimento dell’impresa.  



Figura 1. Il ruolo degli intangibili del territorio
nella connessione tra network locali e network
globali
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